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Gesù amava le vigne, doveva 
conoscerle molto bene e deve averci 
anche lavorato. Le osservava con occhi 
d'amore e nascevano parabole, ben sei 
sono riferite dai Vangeli. Ha adottato 
la vite come proprio simbolo (io sono 
la vite e voi i tralci, Gv 15,5) e al Padre 
ha dato nome e figura di vignaiolo (Gv 
15,1). Lanza del Vasto ha intitolato un 
suo libro con questa immagine 
visionaria: L'arca aveva una vigna per 
vela. L'arca della nostra storia, quella 

che salva l'umanità, l'arca che galleggia sulle acque di questi ininterrotti diluvi e li 
attraversa, è sospinta da una vela che è Cristo-vite, della quale noi tutti siamo 
tralci. Insieme catturiamo il vento di Dio, il vento del futuro. Noi la vela, Dio il 
vento. 

Ma oggi Gesù racconta di una vigna con una vendemmia di sangue e tradimento. 
La parabola è trasparente. La vigna è Israele, siamo noi, sono io: tutti insieme 
speranza e delusione di Dio, fino alle ultime parole dei vignaioli, insensate e 
brutali: «Costui è l'erede, venite, uccidiamolo e avremo noi l'eredità!». 

Il movente è avere, possedere, prendere, accumulare. Questa ubriacatura per il 
potere e il denaro è l'origine delle vendemmie di sangue della terra, «radice di tutti 
i mali» (1Tm 6,10). 

Eppure come è confortante vedere che Dio non si arrende, non è mai a corto di 
meraviglie e ricomincia dopo ogni tradimento ad assediare di nuovo il cuore, con 
altri profeti, con nuovi servitori, con il figlio e, infine, anche con le pietre scartate. 
Conclude la parabola: «Che cosa farà il Padrone della vigna dopo l'uccisione del 
Figlio?» La soluzione proposta dai giudei è logica, una vendetta esemplare e poi 



nuovi contadini, che paghino il dovuto al padrone. Gesù non è d'accordo, Dio non 
spreca la sua eternità in vendette. E infatti introduce la novità propria del Vangelo: 
la storia perenne dell'amore e del tradimento tra uomo e Dio non si conclude con 
un fallimento, ma con una vigna nuova. 

«Il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». E c'è un grande 
conforto in queste parole. I miei dubbi, i miei peccati, il mio campo sterile non 
bastano a interrompere la storia di Dio. Il suo progetto, che è un vino di festa per il 
mondo, è più forte dei miei tradimenti, e avanza nonostante tutte le forze 
contrarie, la vigna fiorirà. 

Ciò che Dio si aspetta non è il tributo finalmente pagato o la pena scontata, ma una 
vigna che non maturi più grappoli rossi di sangue e amari di tristezza, bensì 
grappoli caldi di sole e dolci di miele; una storia che non sia guerra di possessi, 
battaglie di potere, ma produca una vendemmia di bontà, un frutto di giustizia, 
grappoli di onestà e, forse, perfino acini o gocce di Dio tra noi. 

 
 
 
! Iscrizione al primo anno di Catechesi 

Continuano anche in questa settimana le iscrizioni al primo anno di catechesi. Don 
Flavio sarà disponibile tutte le mattine dalle 8.30 alle 9.30 oppure al pomeriggio 
dalle 17 alle 18. 
Domenica 15 Ottobre durante la S. Messa delle ore 10.00 vivremo insieme il 
mandato ai catechisti e agli animatori.  
Lunedì 16 inizieranno i ragazzi delle scuole madie e sabato 21 i ragazzi 
delle scuole elementari esclusa la seconda elementare. 
 
 
! Pellegrinaggio Madonna di Fatima 

Giovedì 12 Ottobre vivremo un momento di comunione interparrocchiale in 
occasione della memoria dell’ultima apparizione della Madonna a Fatima. Tutte le 
parrocchie di Tricase partiranno ognuno dalla propria chiesa per ritrovarsi insieme 
al Santuario della Madonna di Fatima a Caprarica per la celebrazione eucaristica. 
Dalla Chiesa Madre partiremo dalle ore 16.30. Viviamo insieme con entusiasmo 
questo mento di comunione intorno a Maria Santissima. 

 

 

 

 

 



 

! Giornata Missionaria Mondiale 2017 
Cari fratelli e sorelle, anche quest’anno 
la Giornata Missionaria Mondiale ci 
convoca attorno alla persona di Gesù, «il 
primo e il più grande evangelizzatore», 
che continuamente ci invia ad 
annunciare il Vangelo dell’amore di Dio 
Padre nella forza dello Spirito Santo. 
Questa Giornata ci invita a riflettere 
nuovamente sulla missione al cuore 
della fede cristiana. Infatti, la Chiesa è 
missionaria per natura; se non lo fosse, 
non sarebbe più la Chiesa di Cristo, ma 
un’associazione tra molte altre, che ben 
presto finirebbe con l’esaurire il proprio 
scopo e scomparire. Perciò, siamo 
invitati a porci alcune domande che 
toccano la nostra stessa identità 
cristiana e le nostre responsabilità di 
credenti, in un mondo confuso da tante 
illusioni, ferito da grandi frustrazioni e 
lacerato da numerose guerre fratricide 
che ingiustamente colpiscono 
specialmente gli innocenti. Qual è 

il fondamento della missione? Qual è il cuore della missione? Quali sono 
gli atteggiamenti vitali della missione? 

1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini di buona volontà, è fondata 
sul potere trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una Buona Notizia che porta in sé 
una gioia contagiosa perché contiene e offre una vita nuova: quella di Cristo 
risorto, il quale, comunicando il suo Spirito vivificante, diventa Via, Verità e Vita 
per noi (cfr Gv 14,6). È Via che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel 
seguire Gesù come nostra Via, ne sperimentiamo la Verità e riceviamo la sua Vita, 
che è piena comunione con Dio Padre nella forza dello Spirito Santo, ci rende liberi 
da ogni forma di egoismo ed è fonte di creatività nell’amore. 

2. Dio Padre vuole tale trasformazione esistenziale dei suoi figli e figlie; 
trasformazione che si esprime come culto in spirito e verità (cfr Gv 4,23-24), in una 
vita animata dallo Spirito Santo nell’imitazione del Figlio Gesù a gloria di Dio 
Padre. «La gloria di Dio è l’uomo vivente» (Ireneo, Adversushaereses IV, 20, 7). In 
questo modo, l’annuncio del Vangelo diventa parola viva ed efficace che attua ciò 
che proclama (cfr Is 55,10-11), cioè Gesù Cristo, il quale continuamente si fa carne 
in ogni situazione umana (cfr Gv 1,14). 

 



 

 
 

  

Appuntamenti  
(Dal08Ottobre al 15 Ottobre2017) 

 
 
Domenica 08 Ottobre 2017  
27.a Domenica Tempo Ordinario 
S. Pelagia, Brigida, Ivano 
La vigna del Signore è la casa d'Israele 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 09Ottobre2017 
27.a Tempo Ordinario 
Ss. Dionigi e compagni; S. Giovanni 
Leonardi 
Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia 
vita 

07.30: S. Messa a S. Lucia 
07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Equipe ACR 
20.30: Corso preparazione al 
matrimonio 

Martedì10Ottobre 2017 
27.a Tempo Ordinario 
S. Daniele vescovo missionario 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può 
resistere? 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.00: Gruppo Don Tonino 

Mercoledì 11Ottobre2017 
27.a Tempo Ordinario 
S. Firmino vescovo, Emanuela 
Signore, tu sei misericordioso e pietoso 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.00: Ador. Eucaristica in Cripta 

Giovedì 12Ottobre 2017 
27.a Tempo Ordinario 
S. Serafino da Montegranaro 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
16.30: Partenza Pellegrinaggio Madonna 
di Fatima e S. Messa al Santuario 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.30: Corso preparazione al 
matrimonio 

Venerdì 13Ottobre 2017 
27.a Tempo Ordinario 
S. Edoardo re 
Il Signore governerà il mondo con giustizia 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Incontro Consiglio Affari 
Economici 

Sabato14Ottobre2017 
27.a Tempo Ordinario 
S. Callisto I 
Gioite, giusti, nel Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
13.30: Mensa di Fraternità 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Domenica 15 Ottobre2017  
28.a Domenica Tempo ordinario  
S. Teresa di Gesù 
Abiterò per sempre nella casa del 
Signore 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre e 
consegna del mandato catechistico 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


